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UN NUOVO DECALOGO

Inaugurando il Concilio Ecumenico Vat, II (1962), Giovanni XXIII affermo
che: "Altra & la sostanza del 'deposito della fede' e altra & la formulazione del
suo rivestimento' . Lo stesso Vat, II, nel Decreto sull'Ecumenismo n., 11, ha
poi prescritto: '"La fede cattolica deve essere spiegata con pili profonditd ed esat
tezza',

E' il problema del linguaggio (con cio che gli sta alle spalle) che diviene
fondamentale per la catechesi,

Sono passati dieci anni e il problema & sempre pil attuale per non dire
drammatico,

Il problema del linguaggio ha - per cosi dire - due facce: quella volta ver
so la realth di cui si parla (mondo della conoscenza e quindi dei contenuti idealo
gici di cid che si esprime: tra la realth e la mente che la conosce c'e il passag-
gio delle "identificazioni concettuali") e quella vdlta verso i segni con cui si e-
sprime quella conoscenza (mondo dell'espressione e quindi del "linguaggio' di
cui ci si serve: tra la conoscenza e il segno c'e il passaggio della '"traduzione se
miologica", che - a causa - delle suddette "identificazioni concettuali' deve es-
sere anche '"traduzione culturale'),

Ma prima ancora, dunque, c'¢ il mondo delle cose: quelle che appunto ven
gono conosciute e la cui conoscenza viene espressa.

Il decalogo & gid a sua volta "segno''; dettato da Dio stesso e 'tradotto'" poi
nei secoli nella formulazione che conosciamo.

Di fronte ai cambi culturali dell'epoca presente, il problema (accennato dai
due testi citati) & dunque quello di "conoscere" cid che Dio,.. "aveva in mente"
e che ci & stato trasmesso 'ritradotto' in quella formulazione, Dopo di che, si
tratta di "formulare" (o "riformulare') quel contenuto idealogico (sia quello. ..
di Dio, sia quello della "conoscenza'' avuta di esso), in maniera da essere "eul-
turalmente" percettibile ed efficace (= vitale) per l'uomo contemporaneo,

Una delle pill interessanti "riformulazioni' moderne del decalogo pare es
sere quella approvata dalla Conferenza Episcopale Austriaca nel 1971, nella re-
dazione per i ragazzi, consistente nel fatto che le norme divine - salvo i dettagli
della formulazione letteraria - sono "tradotte' in forma affermativa anziche ne-
gativa:

" 1) Ama Dio e prega,

" 9) Onora tutto cid che & sacro.,

" 3) Osserva la domenica e le feste,

"' 4) Onora i genitori e i superiori..

"' 5) Ama il prossimo tuo.

" g) Sii pudico.

" 7) Rispetta la proprietd altrui,

" 8) Di la verita,

" 9) Impara diligentemente,

" 10) Sii coraggioso; esercitati nel bene, combatti i tuoi difetti,
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Ma i principali linguaggi possibili sono due: quello "per concetti'' e quel-
lo '"per contorni', Il linguaggio verbale & linguaggio per concetti e diviene a mo
do suo ''per contorni', quando & riprodotto in immagine, soprattutto nell''imma
gine tecnica' (cfr. Taddei, MASS-MEDIA E LIBERTA', Ed, Dessl, Sassari,
1972). (Il caso citato della redazione austriaca & un caso di linguaggio verbale;
¢ Yper concetti" [traduzione semiologica] ed & frutto nel contempo di una 'tra-
duzione culturale'),

All'epoca presente, il problema degli accennati linguaggi ¢ fondamentale,
poiché la gente di fatto & abituata al linguaggio per contorni che implica tutto un
suo retroterra psicologico, mentale e culturale, L'immagine tecnica (quella dei
mass-media) ha acutizzato il problema, poiché essa sembra comunicare con lin
guaggio per concetti (quando propone testi verbali parlati o scritti), mentre di
fatto comunica "per contorni", de-formando cosl le prospettive e le dimensioni
di quanto comunica,

Pertanto, quello che la gente percepisce di fatto di fronte a una comunica
zione verbale non & sempre - anzi lo € ben raramente - il suo oggettivo contenu
to idealogico.

Ecco dunque che per la catechesi oggi, pill che per il passato, l'aspetto
didattico (ed & in questo che pud concentrarsi anche quello semiologico) & impre
scindibile: le formulazioni idealogiche frutto di traduzione '"culturale™ hanno bi-
sogno ulteriormente - a livello educativo e catechetico - della traduzione semio
logica in linguaggio "per contorni' (cioeé 'dell'immagine'’, che non significa ''di
immagini'),

Senza la prima, perd, la seconda non & possibile; ma la prima senza la
seconda rimane per lo pill inefficace.

Ecco dunque una precisa e diretta applicazione pastorale di quegli studi
sull'immagine che stiamo conducendo da anni con la nostra attivitd e che qualcu
no riteneva o ritiene "profani', mentre sono indispensabile condizione e premes
sa per poter compiere la missione che Geslu ci ha dato, inviandoci a "predicare
a tutte le creature" (quindi anche quelle del nostro tempo)! (NAT)

I CRITICI CINEMATOGRAFICI APPELLANO ALLA SCUOLA

Il gruppo emiliano-romagnolo-toscano-veneto del sindacato critici cine-
matografici (quello costituito dagli scissionisti del sindacato giornalisti cinema-
tografici) ha rivolto "un appello al mondo della scuola nelle sue varie componen
ti, affinch& venga introdotto anche nelle scuole medie inferiori e superiori, sul-
l'esempio di cid che sta accadendo nelle Universitd, 1l'insegnamento della mate-
ria riguardante il particolare settore degli audiovisivi'', ‘

L'appello parte dalla costatazione che "e ormai nota la sterminata impor
tanza degli audiovisivi (cinema, televisione, ecc.) nelle societd moderne, Lalo
ro diffusione permette, anzi, di parlare di una vera e propria iconosfera, cioe
di un autentico universo d'immagini nel quale ci troviamo a vivere e dal quale
- siamo inevitabilmente condizionati'',

"Noi riteniamo - prosegue il documento - che, nella situazione odierna,
pill che una battaglia,per la diffusione del sussidio audiovisivo come complemen
to delle varie materie d'insegnamento, si debba tentare di promuovere, attra-
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verso questo nuovo insegnamento, una coscienza critica del fenomeno di cui si
parlava pill sopra,

La scuola agisce su di noi nel periodo della formazione, I nostri figli,
purtroppo, allo stato attuale dei fatti, vengono indiscriminatamente bombardati
(2 il caso di usare l'espressione guerresca) da questa miriade di immagini quo-
tidiane, senza che sia loro fornito il minimo strumento per selezionarle, per in
tenderle con ferma consapevolezza e, in sostanza, per difendersi da esse quan-
do sia il caso, coi gravi pericoli nella formazione della loro cultura che un simi
le stato di fatto comporta.

L'insegnamento che noi proponiamo dovrebbe, percid, rivolgersia crea-
re una coscienza critica negli alunni mediante una informazione sulla storia, sul
linguaggio e sui rapporti con il rimanenté della societd di tali nuovi mezzi di co
municazione (...) Del resto, che quest'altro mondo fuori dalla scuola sia anche
esso una scuola, spesso in contraddizione plateale con la scuola stessa, e faci-
le constatarlo in svariati esempi, Un emblema della contraddizione ¢ il casodel
successo di rubriche televisive, seguite da milioni di spettatori grandi e piccoli
come '"Lascia o raddoppia" e "Il Rischiatutto"; che sono il pilt completo trionfo
del "nozionismo", cioé di una tendenza didattica che la nostra scuola cerca di
contrastare ormai da anni e che, in quelle rubriche, viene alimentata grande-
mente, addirittura col miraggio di grasse vincite in denaro e della popolarita',

Al di 12 di ogni valutazione circa il fatto e le ragioni della infelice scis-
sione del gid barcollante sindacato, il documento non pud non apparire di notevo
le interesse per vari e differenti motivi,

Il primo e pill ovvio & quello costituito dal fatto che anche gruppi profes-
sionalmente qualificati, tenutisi finora distanti, come quello dei critici cinema-
tografici, avvertano finalmente la necessitd e l'urgenza di una educazione all'im
magine che non pud farsi senza la scuola,

Chi ci segue, sa da quanti anni il nostro Centro si muova su questa linea
e quale sia l'apporto recato fin dagli inizi (quasi ormai 10 anni fa), Abbiamo col
laborato direttamente - cosa forse meno conosciuta o riconosciuta - sia al pri-
mo volume uscito in Italia quale testo per sperimentazioni di educazione al cine
ma nella scuola, sia ai primi e unici esperimenti del genere attraverso nostri
allievi; abbiamo atteso con i nostri corsi alla sistematica preparazione di mi-
gliaia di insegnanti;y fra gli altri, decine o forse centinaia di insegnanti salesia
ne di tutto il mondo, che da quest'anno hanno iniziato regolarmente, per ordine
delle superiori maggiori, un triennio di educazione all'immagine nelle loro scuo
le medie; e proprio nei Corsi d'Estate 1972, nel corso AV2 di 18 giorni, pro-
porremo un programma concreto per tale triennio, realizzato con l'immagine,

Se in questi anni non abbiamo potuto fare di pili, pur avendo imboccato
una strada che ora si rivela giusta, & proprio perche ci siamo trovati spesso so
li e isolati, quando non anche ostacolati materialmente e moralmente.

Non pud quindi non dare grande soddisfazione il vedere che, sebbene con
qualche ritardo, altri gruppi sentano la stessa esigenza e si muovano nello stes
SO senso.

E infatti, il citato documento pone l'accento sulla formazione di una co-
scienza critica. Cid appunto cui tende tutta la nostra metodologia, abbraccian-
done tutti gli aspetti e risvolti, dalla lettura strutturale alle metodiche del dibat
tito tanto del cinema quanto dei mezzi d'informazione.

Altro punto d'interesse del citato documento & che vi si rilevi un duplice
aspetto del problema, quello che noi tutti chiamiamo con i termini di educazio-
ne A l'immagine e di educazione CON l'immagine, dando l'ovvia preferenza d'im

v
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portanza al primo.

E infatti 1'educazione A l'immagine ha una necessitad di fine, mentre quel-
la con l'immagine ha solo una necessitd di mezzo. Necessaria, pero, e indispen
sabile; per cui non mi sentirei di condividere la sfumatura manifestata dalle pa-
role ''pili che una battaglia per la diffusione del sussidio audiovisivo come com-
plemento!, Non si tratta infatti - a mio avviso - di complemento; bensi di mez-
zo ormai imprescindibile per poter presentare in maniera adeguata qualsiasima
teria,

Il linguaggio dell'immagine - che non & solo linguaggio di immagini - & or-
mai il sostrato semiologico e quindi semantico dell'epoca contemporanea; e il
proporre conoscenze senza tenerne fondamerntale conto significa praticamente de-
curtare o addirittura far alterare la recezione dei messaggi.

'Finalmente, notevolissimo punto d'interesse & il rilievo circa 1'"altra"
scuola, quella extra scuola e costituita dai mass-media, E' in questi infatti, la
vera pratica scuola contemporanea, fonte di nozioni e di ihformazioni anche cul-
turali (si vedano p.e. 1'"Odissea' o il ""Leonardo' televisivi). Per questo, oltre
che per le ragioni semiologiche sovraccennate, si pud forse non condividere pie
namente il restringersi quasi al problema del '"nozionismo'" p.e. di seguitissime
trasmissioni tv, E' certo un problema, grosso e grave; ma rientra in un conte-
sto - quello dei mass-media come scuola - che ha parametri ben pit definiti e
sostanziali,

Non & solo problema di contenuti e di stili didattici, ma di sostanza semio
logica, vale a dire di contatto con la realta, I mass-media danno 1'illusione di
far conoscere la realtd, mentre sono diaframma: tale diaframma che inavverti-
tamente fa scivolare nel recettore le sue (del diaframma) soggettive visioni,
Donde soprattutto la massificazione,(NAT)

LETTURA E USO POLITICO DEL CINEMA

Non si pud negare a Zambetti brio, spirito d'avanguardia e decisa volonta
di vedere i problemi in una visione spaziosa e sostanziale,

In un suo articolo su "Cineforum'" n, 110-111, dal titolo "Cinema politico
e uso politico del cinema' egli sente ed esprime il bisogno di vedere il cinema
in una dimensione sostanzialmente umana e liberatoria.

Le frasi da "boy buttato a sinistra pili'"' penso rivelino il desiderio di aiu
tare l'uomo a strapparsi dal sistema condizionante nel quale attualmente & impe
lagato, ben pili che - come invece ritiene qualcuno - una vera appartenenza ideo
logicaal marxismo sia pur cattolico. Frasario pill che ideologia . Ma - come
spesso succede oggi - anche velature ideologiche, conseguenti le parole cristal-
lizzate in frasi fatte, Che talvolta possono portare anche all'equivoco di compor-
tamenti, .., coerenti e adeguati: coerenti e adeguati pili alle parole che a vere e
proprie idee (ciog '"conoscenze! per quanto possibile oggettive della realtd), le
quali dovrebbero essere '"espresse'' da quelle,

E forse non a caso abbiamo visto lo Zambetti presentarsi candidato al
Parlamento per uno di quei gruppi di "estrema' che poi non hanno ottenuto nem-
meno un seggio: le constatazioni teoriche hanno sempre immediato aggancio con
la pratica,
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Chiudendo il suo citato articolo, lo Zambetti difende la sua impostazione
metodologica del Cineforum, che ha praticamente eliminato quella della lettura,
appellandOSJ. a '"coerenza con i presupposti di un'attivitd che non pud prescinde-
re dalla pill attenta e rigorosa valutazione della logica di strumentalizzazione im
perante - in barba a tutte le apparenti concessioni alla 'libertd' d'espressione
ed all'anticonformismo dei contenuti - su tutto quanto esce dalle strutture capita
listiche",

Come volevasi dimostrare,

Sembra di sentir puzza rossa lontano un miglio, ma chiedetevi a chi ap-
partengano quella logica di strumentalizzazione e quella "barba" o cosa si deb-
ba intendere di fatto, fuori di slogan o di frasi fatte, per strutture capitalistiche
- fascismorosso e comunismo nero sono zuppa e pan bagnato - e vedrete che la li-
nea di frontiera non & politica, ma umana, E la preoccupazione di Zambetti & ap
punto - secondo me -~ umana e non politica, nonostante il frasario,

Ma veniamo a noi,

"Cinema politico", - dice Zambetti - non pud dirsi dei "film che escono
dalle strutture attuali dell'industria cinematografica (anche quella di stato) e si
valgono dei suoi canali di diffusione: perché qui manca la condizione fondamen-
tale della partecipazione della classe lavoratrice'; "un cinema di partecipazione
a tutti i livelli, incominciando da quello creativo (,..) che scaturisca da una chia
ra presa di coscienza (...) degli inscindibili legami fra i problemi strutturali e
1 problemi sovrastrutturali da affrontare globalmente perché la strategia del cam
biamento non soffra di rovinosi scompensi',

Scrostate anche qui la vernice di "sinistra pill" di quella frase fatta che &
"classe lavoratrice!" e vedrete che vi resta un magnifico ideale. Tanto magnifi-
co e tanto ideale da essere una magnifica utopia,

Utopia ancor maggiore - anzi assurdo assoluto - se dovessimo prendere
in chiave politica e non umana (se cio® non potessimo scrostare quella vernice
rossa) queste parole, poiche si tratterebbe allora di pure parole demagogiche
per gettare polvere libertaria negli occhi, allo scopo di non lasciar vedere 1'au-
tentica strumentalizzazione che di un tale cinema si vorrebbe fare a fini - appun
to - di parte politica,

Quelle poche parole di Zambetti toccano problemi che tutte le persone o-
neste di destra e di sinistra hanno sentito e sentono proprio in quella chiave uma
na e che spesso non si sono risolti per disonestd umana e politica di persone
tanto di sinistra quanto di destra; ma che di fatto - e non sempre per cattiva in-
tenzione di qualcuno - hanno fatto nascere le cose come sono. Ed & utopia pen-
sare di cambiarle con pii, pur magnifici, desideri o con belle parole o con azio
ni di strutture e di settore,

Che cosa sarebbe infatti quel cinema politico? Un magnifico sogno per chi
ama l'uomo come Dio 1l'ha fatto con la sua libertd, con la sua purezza originale;
senza le croste dell'egoismo (ch'® uguale per tutti anche se pitturato rosso o ne
ro o bianco); un terribile incubo per chi - rosso o nero o bianco - vuole servir-
sene per strumentalizzare (ed & per questo che non lo si vuole di fatto),

E allora, si, certo: in attesa che l'utopia diventi realtd, prendiamo "il ci
nema com'e e che non diciamo certo di snobbare o di trascurare, ma che non puod
essere ''politico', bensi solo disponibile per un uso politico'. E uso politico si-
gnifica proprio metterne in luce anche i limiti, gli equivoci e le ambiguith pilt o
meno mistificanti (,.,)",
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Perfetto.

Ma allora i casi sono due: Zambetti o parla veramente rosso (e allora,
anziché scolorare due o tre sue parole, bisogna pitturarle tutte e dire che stru-
mentalizzazione - cattiva - & solo quella degli avversari e libertd & quella che
gli avversari non devono godere) oppure dice pane al pane e allora - salva laneb
biolina in zona operativa, come dird - bisogna stare con lui, Il primo dovere so
ciale della nostra epoca infatti & proprio quello di liberare 1'uomo dalla massifi
cazione dei mass-media e dalla colonizzazione dei cervelli,

Nel primo dei due casi, perd, Zambetti, nelle idee sarebbe macchiato di
quella mistificazione "condizionante e spoliticizzante' contro la quale dice di vo
ler combattere (e quindi, parlando a quel modo, se in buona fede sarebbe un im
becille [nel senso latino |; se in malafede, da prendere a calcioni); nelle eventua
li azioni sarebbe uno sporco colonizzatore, Ho gid fatto capire che per me que-
sta ipotesi non si pone nemmeno nel caso di Zambetti,

Nel secondo caso, invece, va preso sul serio.

Ma allora, dimenticando l'utopia - supponendo cioe che il discorso si li-
miti all'uso politico del cinema e non comprenda il sogno di "quel"cinema politi-
co (come si vede, mi metto sul piano delle sue definizioni e dd alle sue parole
un valore semantico non di parte) - faccio osservare che quella "lettura' che egli
ha cacciato dalla porta all'inizio dell'articolo, rientra ora - e non pud non rien-
trare - dalla finestra,

Scrive egli in quell'inizio: "CosT nell'esercizio critico come nell'attivith
pratica di cineforum, ci siamo sempre proposti di fare della critica (.,.) come
sollecitazione ad uno sforzo comune di ripensamento e di difesa dall 'aggressione
delle immagini, Per un certo tempo ci siamo illusi che bastasse fornire allo
spettatore le 'regole di lettura' di un film, per rendere possibile tale ripensa-
mento e far scattare i necessari meccanismi di difesa, Poi ci siamo resi conto
che questo era - e resta - necessario, ma non sufficiente". Infatti, la lettura
avrebbe creato - secondo lui - "una nuova fascia di consumo: quella degli spet-
tatori 'esigenti'", Quindi collaborazione a "i centri di potere, responsabili del-
la mercificazione del cinema e, insieme, del suo impegno come mezzo di condi
zionamento destinato ad assicurare 1l'intangibilith del potere stesso',

"Di qui - continua sempre Zambetti - la politicizzazione del nostro discor
so, sia nel senso di una (...) lettura 'politica' dei prodotti cinematografici (non
solo analisi di quel che dicono e come lo dicono, ma anche (...) dei mececanismi
che li determinano (,.,) modelli che impongono (,..), sia nel senso della sensi-
bilizzazione e della mobilitazione del pubblico contro lo sfruttamento',

Dico subito che in teoria - eccetto l'integralismo di certe affermazioni -
una simile posizione si pud e si deve accettare; la lettura & necessaria (ma 'io
dico che & anche sufficiente) a demassificare; tuttavia un'illustrazione pitt com-
pleta e diretta déi meccanismi alientanti e degli intenti colonizzanti & quanto mai
opportuna proprio per dare subito alla lettura la sua vera dimensione, che non &
estetica o solo contenutistica,

Ma sul piano pratico, di fatto, durante il dibattito, non c'® tempo di fare
la 'necessaria' (anche per Zambetti) lettura strutturale e insieme anche quella
"politica', E se la lettura strutturale non si fa (o se non si parte esplicitamente
da essa) durante il dibattito, praticamente non la si fard mai, E I'esperienza in
segna che fare la seconda senza la prima vuol dire non fare nemmeno quella;
vuol dire trasformare il dibattito in una rissa di soggettivismi ideologici e alla
fin fine in un contributo alla massificazione, cioe allo sfruttamento operato dal
cinema,
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La lettura strutturale invece, anche da sola, & sufficiente, se per lettura
politica si intende liberazione e non asservimento ideologico.

La vera lettura strutturale infatti non solo fa '"scattare i necessari mec-
canismi di difesa' dello spettatore, ma lo porta automaticamente proprio a sco-
priré gli elementi alienanti del film, a fare cioe una vera lettura ''politica", Il
che non succede facendo viceversa,

Ma & chiaro che dev'essere vera lettura, Non quella che moltissimi - do-
po che io cominciai a usare il termine circa 20 anni fa - intendono oggi per let-
tura, cioe un rilevamento narrativo e relativa significazione di ""cosa-rappresen
tata' e un'analisi pilt 0 meno estetica o morale o culturale a livello di "informa -
zione materiale', Questa non & la vera lettura; ne & solo un passo preliminare
per quanto riguarda vicenda e sua significazione, facoltativo o addirittura inutile
o controproducente per quanto riguarda quelle analisi a quel livello,

Ricordo in una Galleria di Milano una mostra di ideogrammi giapponesi,
cioé di parole scritte con quella tipica scrittura, Una signora, ravvisando in un
segno qualcosa che ricordava un certo organo del corpo umano; si scandalizzod
contro la mostra, Ecco la lettura a livello d'informazione materiale, Ecco so-
stanzialmente la lettura '"politica', senza la lettura strutturale,

Del resto, lo stesso Zambetti, che, nell'intento di arrivare a una meta
(alla quale si arriva solo con una vera lettura) va tentando nuove strade e arriva
di fatto a una soluzione utopica, & la prova che la lettura da lui ritenuta superata
¢ invece imprescindibile, Le strade giuste si storicizzano percorrendole sempre
di pill e anche con mezzi sempre pill nuovi, non abbandonandole, Le strade sba-
gliate, anche scambiandole o rinnovandole, storicizzano solo l'errore.

La lettura ha una sua metodologia che - come le strade - mutua la sua va-
liditd dal percorso cui deve servire, Le metodiche invece - i veicoli per percor
rere la strada - possono mutare con i tempi e con le circostanze. I fatti dimo-
strano che la strada della demassificazione ch'e quella dell'educazione all'imma
gine - cio& alla lettura - non ha bisogno d'esser fatta di nuovo, anche se ovvia-
mente pud sempre essere migliorata, Dev'essere percorsa, questo si, e con i
mezzi pil adeguati, (NAT)

Il P, Taddei & stato invitato a tenere le lezioni di base di una Tregiorni sul-
la Comunicazione Sociale, organizzata dall'Ufficio Nazionale della Conferenza
Episcopale Italiana, Questa Tregiorni, svoltasi dall'l al 4 giugno era destinata
alla regione Triveneta,

E' uscito
N. Taddei
MASS MEDIA E LIBERTA!

Corso J4i Teoria Jdella comunicazione di massa

La comunicazione — la comunicazione di massa: massificazione e colonizza-
zione dei cervelli - interpretazione semiologica e prospettive socioeduca
tive ~ Bibliografia

Edit. Dessi, Sassari, L. 4.500 + 600 spese spedizione

- Sconto 20% ai nostri "Amici'
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APPREZZATO PROFESSIONISTA DI SICURO AVVENIRE (1971)
di Giuseppe De Santis

Riportiamo tre recensionti del film. Benche scritte da individui
d’una stessa scuola, i giudizi sono notevolmente contrastantt. Va-
le la pena tuttavia, di sentire questo terzetto, poiche’mi pare - a

parte [’opportunita’ di sentire anche pareri contrastanti - che esso
sta piu’ “contrappunto’ che “contrasto”. La divergenza infattti na-
sce da un diverso livello di lettura; il che non stupisce, poiche’l
film a forte carica emotiva generalmente non nascondono tranelli per
tl lettore accorto (ne nascono invece molti per i non lettori, e non
a caso le due recensioni che hanno visto tl film come soprattutto
spettacolare sono piuttosto negative nel loro giudizio). Ma ogni tan
to capita un film - ed e’il caso di questo di De Santis - che nono-
stante la sua spettacolarita’), anzi proprio a causc di questa, esige

un livello ultertiore di analist.

Si osservi, p.e., la diversa esposizione della vicenda (per chi

e

conosce 1l metodo di ‘¢’ la storia di’

s

! la cosa sard’ significativa)

e tl suo rapporto col resto nella lettura.

Mi pare dunque che le tre recensioni, completandosi a vicenda,
servano ottimamente a mettere in rilievo non solo la validita’ della
metodologia che seguiamo, benst anche a chiarirne - con esempi pra-
tici - alcuni importanti risvolti teorici. (NAT)

Vincenzo & un giovane e simpatico
avvocato che, seppure figlio di unsem
plice capostazione, sogna di arrivare
molto in alto. Per questo sposa la gic
vane e bella figlia di un costruttore
edile, A questo punto per formare una
"bella famiglia", come dice il suoce-
ro di Vincenzo, occorrerebbero dei
figli, Ma il nostro giovane professio-
nista non pud averne perché impoten-
te., E questa & 1l'origine della svolta
drammatica della vicenda,

Dopo notevoli tergiversioni, Vincen
zo si rivolge a Don Marco, un giova-
ne prete, suo amico fin dagli annidel
la Universita e, dopo notevoli perples
sitd di quest'ultimo, lo convince ad u
nirsi con la moglie, gid precedente-
mente narcotizzata, perché venga il
tanto atteso figlio, Cosi avviene, ma
Don Marco confessa a Vincenzo che,
ora che ha scoperto la gioia della pro

creazione, non se la sente pil dicon-
servare i voti di castitd, A questo pun
to ¢'® un violento litigio tra Vincenzo,
- il quale teme che Don Marco, una
volta spretato, possa raccontare in
giro del suo difetto compromettendo-
ne anche la carriera politica appena
avviata - e il prete medesimo. In un
accesso d'ira, Vincenzo uccide Don
Marco in chiesa, ficcandogli la punta
di un candeliere nello stomaco, Subi-
to dopo cerca di far cadere i sospetti
su di un disgraziato, che vive alla gior
nata, con moglie e figli a carico. Ma
quest'ultimo ha la prova della colpe-
volezza dell'avvocato e si offre di an
dare in carcere per lui a condizione
che l'avvocato si prenda cura della
sua famiglia e ne faccia studiare il
figlio fino a farlo divenire avvocato,
per imparare ad ingannare il prossi-
mo.

“y
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Film a pseudo-tematica certamente
interessante, anche se non dal latoar
tistico, Dal punto di vista della realiz
zazione, tradisce proprio il vecchiu-
me della concezione cinematografica
(questo De Santis & lo stesso che, ne
gli anni cinquanta, fece film di note-
vole presa sul pubblico tipo RISO A-
MARO, NON C'E' PACE TRA GLI
ULIVI, UOMINI E LUPI ed altri, nei
quali si tratteggidva in maniera di e-
popea il carattere di certe genti "umi
1i"); vecchiume dicevamo, che vor-
rebbe essere camuffato dietro un cer
to uso "moderno' del montaggio, ma
che tradisce il "fondo mentale'" del-
l'autore, L'assoluta improbabilitd
delle situazioni e dei personaggi, 1'i
nattendibilith e artificiosita del modo
di costruire la vicenda, tutta imper-
niata sulla drammaticiti della ''cosa
rappresentata", testimoniano a suffi-
cienza del tipo di "ispirazione', E'
tuttavia da sottolineare l'impegno pro
fessionale degli interpreti (Capolic-
chio, Garrani, Hofmann, Cucciolla,
quest'ultimo nei panni di un veramen
te assai improbabile tipo di '""morto
di fame") e le venustd di Femi Be-
nussi, che, come dice in apertura il
film, avevano portato al sequestro
dello stesso; quest'ultima, se non an
diamo errati, gid "visionata' in QUAN
DO LE DONNE AVEVANO LA CODA.

Assai interessante, dicevamo, &
invece il discorso sul piano educativo
e socio-pedagogico. E' fuor di dubbio
che il film & immorale, ma non certa
mente per le nuditd che espone, seb-
bene per il modo, veramente falso ed
ambiguo, con il quale ci porta a con-
tatto con la pretesa realtd della vicen
da e che induce nella falsita e nell'er
rore lo spettatore medio, che non fa
tanti "discorsi" di linguaggio e di cri
tica e riceve supinamente queste co-
municazioni velenose, E' immorale
proprio nelle fondamenta, per il co-
me mescola e tratta problemi sacri
e profani, agri e doleci, di umanita e
di perversione, In un contesto di pie

na massificazione si comincia a fare
un discorso veramente 'reazionario'}
toccando temi tanto "importanti''(MIC)

¥ oK KK KK

Un ambizioso avvocato, socialista
da ragazzo, sposato con la figlia diun
borioso costruttore edile, non riesce
con i suoi "mezzi" a mettere al mondo
neppure un figlio, necessario per il
buon nome della casa. Si fa sostitui-
re per una notte da un amico sacerdo-
te. Dopo, nasce una bimba e la "rego-
laritd" del matrimonio & dimostrata.
Ma il sacerdote ha una crisi spiritua
le e vuole spretarsi. L'avvocato, te—
mendo che il segreto della "sostitu-
zione" venga rivelato, uccide 1'ami-
co. Con la potenza della sua posizio-
ne sociale e del suo denaro sfrutta la
drammatica condizione di indigenza di
un immigrato con famiglia e riesce a
farlo sbattere in galera come colpevo
le del delitto. L'avvocato continua —
poi i suoi sterili giochetti d'amore
con la insoddisfatta moglie.

Cinematograficamente la vicenda non
¢ esposta in modo lineare. Il racconto
filmico procede per flash—backs e in-
serti. Ogni filone di questi flashes
ha la funzione di illuminare un certo
settore, il protagonista.e’il suo pas
sato, il sacerdote, l'immigrato, la =
moglie e la sua famiglia, ecc. Dall'in
sieme dei vari settori doveva risulta
re, secondo De Santis, un discorso su
un certo mondo. Cio& 1'ipocrisia, la
corruzione ed il cinismo che stanno
sotto "apprezzati'" ambienti. Purtrop=
po il discorso risulta incompleto per
ché . il regista non & pienamente riu-
scito a dare salda compattezza alla
difficile struttura. Inoltre alcuni
dei settori non risultano ben tratta—
ti e conclusi. Evidente quindi che la
loro debolezza 'settoriale" si faccia
poi sentire nel complesso pil vasto
della struttura.

Uno dei filoni pil deboli & quello
del sacerdote. Figlio di agricoltori,
egli ha indossato la veste religiosa
vincenda le resistenze dei genitori.
Una vocazione profonda si direbbe. E
ancora: da un colloquio con 1'amico
avvocato risulta essere un prete con
gli occhi ben aperti, per nulla inge—
nuo, perfettamente aggiornato sulla
mentalith dei tempi attuali, in una pa
rola, un prete moderno. Si conclude—
rebbe ancora con un giudizio di fidu-
cia in lui. Ma poi il regista cambia
le carte in tavola. - Tronca il nucleo

ALY
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del sopracitato colloquio, con il re-
verendo che rifiuta risolutamente di
fare il favore di sostituire per una
notte 1'amico impotente..., ma quando
poi De Santis riprende la narrazione
di questo filone, ci mostra 1l'episo~
dio del rapporto sessuale tra il pre-—
te e la moglie dell'avvocato, come
nelle richieste di questo ultimo. Evi
dentemente il sacerdote ha rivisto il
suo iniziale rifiuto. Ma in base a
quali principi ha accettato di sosti~-
tuire 1'amico? Qual & stata l'evolu-
zione di don Mario? Ne Santis non lo
dice, o perché ha voluto giocare sul-
la sorpresa spettacolare o piuttosto
perch& non lo sa neppure lui. E se le
cose non si sanno, sarebbe meglio sta
re zitti. Vi & poi un altro punto de-
bole. Il sacerdote dopo il battesimo
entra in crisi. Egli giustifica la
sua intenzione di spretarsi dicendo
che il rapporto sessuale con la donna
gli ha fatto capire la gioia di dare
la vita ad una creatura e quindi l'er
rore che ha compiuto scegliendo il sa
cerdozio. Qui sta la seconda incon-— -
gruenza di De Santis. Prima ci presen
ta (nel gid citato colloquio con 1'av
vocato) un don Mario per nulla Sprov—
veduto, anche su problemi di sesso,
poi ce lo fa vedere sorpreso come un
ragazzetto che scopra-la luna. Manca
coerenza logica. O don Mario ha un'au
tentica vocazione, maturata da una -

completa conoscenza di tutti gli aspet

ti della vita, e allora non avrebbe
né la crisi né i presupposti di essa.
Oppure la vocazione di don Mario. non
& profonda ed allora non andava pre+
sentato prima come tetragono nella
sua fede al punto che l'avvocato, che
lo conosce benissimo in quanto amici
d'infanzia, gli fa — a torto o a ra-
gione qui non interessa - quella ri-
chiesta che parte dall'assoluto ed ir
rinunciabile presupposto di una salda
vocazione unica garanzia del segreto.
La ragione & che in questo punto il
film svela il suo macchinoso ed incer
fo intreccio. De Santis ha dovuto ri-
correre al salto logico per far anda-
re avanti la vicenda. Ma cosi, se la
vicenda & potuta andare avanti, la
tematica ha inciampato e si & compro-
messa. Insomma il regista ha trattato
questo aspetto con superficialita e
scarsa conoscenza di causa. In buona
fede, pare, ma con molta approssima—
zione. Anche perch& non & vero — come
parrebbe invece dal film - che 1l'in-
contro con una donna faccia capire il

vuoto di una scelta di celibato sacer-
dotale. Come comprendere allora le vo-

cazioni tardive, addirittura a volte do

po esperienze matrimoniali?
Altri filoni narrativi del film de-
nunciano incertezze, anche se meno gra

vi, che si ripercuotono, come ho gia ©

detto, nel discorso tematico d'ingie—

me, ciog indebolendo la carica di de-

nuncia dell'opera. De Santis ha dunque
confermato sia i pregi di alcuni suoi

spunti sia i difetti di alcune sue in—
certezze, come gid abbiamo avuto modo

di riscontrare nei suoi precedenti la-
vori, come l'ormai lontano RISO AMARO.
(EBI)

SR

Giuseppe De Santis ha sempre fatto
le cose serie. E anche questa volta -
riprendendo 1l’attivitd di regista do-
po alcuni anni di interruzione - non
scherza.-

Il figlio d’un capostazione di pro-
vincia vuole diventare qualcuno. Rie-
sce a diventare avvocato, rapidamente
apprezzato anche grazie all’ appoggio
de]l suocero, impresario edile. Ma la

prima notte di matrimonio - con la mo-
glie si vogliono veramente bene e so-
no giunti a quel giorno illibati - si

accorge d’essere impotente. La moglie
accetta con amore la situazione. L’am-
biente pero’, e soprattutto il suoce-
ro, esigono la prole: per il buon no-
me, ovviamente. Vincenzo sa che se ve-
nisse conosciuta la vera ragione dei
figli che non arrivano, sarebbe il ca-
chinno, la fine della carriera. E ar-
zigola un piano: sotto il segreto del-
la confessione, comunica 1l suo cruc-
cio a un sacerdote, amico d’infanzia
(questi, messo in seminario solo per
poter studiare con poca spesa, s'era
ritrovato la vocazione ed e’ ora mera-
viglioso parroco) e gli chiede di so-
stituirlo nell’atto procreativo: la mo
glie non sapra mai chi sara’stato 1l
padre del nascituro, perche il tutto
ayverrd in un sonno provocato chimica-
mente. Per amore, la donna accetta.
Dopo una terribile lotta di coscienza,
anche il sacerdote accetta per le ra-
gioni “mistiche’ di caritd’ che 17ami-
co avvocato Vincenzo gli prospetta. Na
sce il pupo; ed e'il sacerdote a bat-
tezzarlo tra la gioia di tutti. Ma la
sera del battesimo, i due amici si ri-
trovano. Don Mario e’rimasto profonda-
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mente turbato dall’esperienza di gene-
rare una vita e confessa d'essersi ac-
corto che la sua scelta per il sacerdo
zio era stata sbagliata perche’ non ave
va considerato questo importante aspet
to (non ¢ ovviamente il semplice piace.
re carnale, bensi’ proprio la collabora
zione, pur fonte di piacere, al piano
divino della procreazione); comunica
all’amico che dopo gquanto € successo,e
per dette ragioni, ha chiesto un collo
quio col Vescovo per abbandonare il sa
cerdozio. Nasce un acceso diverbio, in
cui Vincenzo rimprovera al sacerdote
d’essersi trovato un alibi per la sua

‘cosclenza anziche' restare sul piano mi

stico nel quale egli gli aveva fatto
maturare la decisione. Don Mario ribat
te all’amico rimproverandogli invece
la serie dei suoli compromessi per far
carriera. Ma al fondo dell’animo di
Vincenzo c’'e'il timore che 1l'amico, una
volta spretato, non tenga piu il segre
to. E quasi in un raptus, l’uccide.
Dell’assassinio viene indiziato un pa-
veraccio.che non sa come mantenere la
prole. Questi, essendo in possesso di
alcune prove che 1l vero assassino e’
1"avvocato, gli si offre di rimpliazzar
lo in carcere (confessandosi colpevo-
le) a patto che egli provveda alla sua
famiglia e faccia diventare avvocato
il suo figlioletto. A Vincenzo non re-
sta che accettare. E cosi’ potra’ con-
tinuare la sua corsa verso la carrie-
ra, amato dalla moglie e ossequiato da
tutti.

La vicenda e’ narrata con continui
flash-backs 1 quali, se da una parte
fanno passare per buoni alcuni elemen-
ti piuttosto oggettivamente incredibi-
li (p.e. l’assassinio e’ psicologica-
mente letterario, come pure per molti
aspetti la condotta del prete e quella
di Nicola il poveraccio) e danno al
film un tono spettacolare quasi di
giallo, dall’altra pongono in risalto
l”intento e la natura tematici dell’o-

pera.
Per essere piu’ precisi, su uno
sfondo tematico di carrierismo - nelle

sue implicazioni psicologiche e socia-
11, fenomenologiche ed emblematiche, e
nelle sue dimensioni contingenti e sto
riche - , emergono alcuni temi di mor-
dente e attuale interesse (anche spet-

tacolare, quindi e peraltro) quali l’'im

potenza,, il concetto di famiglia, la
situazione dei “disperati’’ d'oggigior-

no che impotenti non sono, l'urto tipi-
camente moderno in Italia tra tradizio-
ne e realta’ incalzante e soprattutto il
tema del sacerdote in varie importanti
sfaccettature: dalla vocazione al celi-
bato, dalla castita’ alla carita’, dalla
amicizia alla confessione.-

Tutta questa ricchezza tematica nasce
dalla struttura, cui la vicenda offre
occasione di manifestarsi e di imporsi.

A prima vista, si direbbe che l’'opg-
gettiva non credibilita’ di troppi ele-
menti della vicenda e, di contro, la ca-
rica emozionale degli episodi piu’ sa-
lienti facciano pensare a un film ‘di
vicenda” e quindi a una pseudo-tematica.
Ed effettivamente il dubbio puo’ nascere
ed essere forte.-

Ma a ben vedere, dati la precisastrut
tura e il preciso “‘modo” cinematogratici,
pare di dover dire che quella tematica
di fondo del carrierismo non e’ che la
“significazione’ della vicenda (livello
di informazione materiale), mentre la te
matica del racconto e’ quella che risul-
ta dall’'insieme dei molteplici suaccenna-
ti teml emergenti. Vale a dire: una si-
tuazione contemporanea in cui, per il
particolare momento culturale della po-
polazione italiana, si trovano co-presen
ti situazioni tanto diverse e spesso con
trastanti. [E', in altre parole, il cozzo
di un mondo di tradizioni che permane
al fondo anche di persone d’avanguardia
¢ spregiudicate, quando gueste sembrano
andarvi contro: Don Mario supera un suo
concetto morale acyquisito, ma ne resta
impaniato con la sua crisi quando lo ha
violato e non gia' per debolezza ma per
convinzione di poterlo fare anche secon-
do quella stessa morale; Vincenzo giunge
illibato al matrimonio, ma non si perita
di violarlo in quel modo e a causa di un
perbenismo borghese ed egoistico, piu’
vicino - come spirito — a quella illiba-
tezza che a quella violazione; la moglie,
il -suocero, il padre di don Mario, Nico-
la e moglie, il maresciallo dei carabi-
nieri, tutti piu’ o meno i personaggi ri-
sentono di questa colorazione antropolo-
gico-culturale piu’ che psicoindividuale.

Pertanto, il fondo dell’autore - la -
vera idea centrale del film - e’ visione
dell’Italia d’oggi come comunita’ umana,
anche se decisamente il suo intento era
quello di narrare una storia di carrieri-
smo che permetteva tutti quegli interes-

santissimi risvolti.

Tuttavia, circa questo tema centrale
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Ue Santis non ha un messaggio da dare
se non quello di farvi riflettere.

Per questo, egli, nel proporre le si-
tuazioni, cerca di essere il piu’ og-
gettivo possibile; intendendo ancora
una volta, per oggettivita’, 17 aderen
za non gia' a gualche fatto individua-
le realmente successo, bensi a una
situazione di cui l’episodio sia em-
blematico (quindi verisimile). E’ per
qussto - se non erro - che la non cre-
dibilita’ denunciata e’ meno grave:
proprio perche’ essa sta sul piano in-
dividuale, di vicenda, mentre il pia-
no espressivo e idealogico e’ nel rac-
conto e nell’emblematicita’ degli ele-
mentl narrativi.

In guesta ricerca di oggettivita',
egli sfugge p. e.  all’odierno scandali
smo (p. e. il tema sesso-religione,
oggi di moda non si configura affatto

in questo film, dove pure esiste - e

violentissimo ~ a livello materiale; e
., .

cio’ perche’, appunto, il tema non e’

il prete di fronte al sesso, bensi il
prete di fronte alla collaborazione
procreativa che pure ha il sesso come
strumento) o al consueto spirito di
denuncia, rottura di tabu’, gratulita
contestazione ecclesiastica. Fgli vuol
dare vigore a una vicenda, appoggiandg
si su reali problematiche dell’uomo
che e’ prete e dell’uomo di fronte al
prete. Egli osserva ed espone, in un
certo contesto certamente, il frutto
delle sue osservazioni. Di qui la sua
pPreoccupazione di giustificare gli at-
teggiamenti interiori o di casta, piu’
che 1 risvolti materialmente narrativi,
e di rispettarne fino in fondo la con-
vinzione e la sincerita’. Ne e’ tipico
esempio 1’ atteggiamento di Don Mario
nella sua accettazione: cosa che non
tutto il pubblico pare d’aver capito
(nonostante 1’impegno dell’immagine),
sviato evidentemente dalle maliziose
impostazioni di tanti film Su sesso e
religione. (In tale contesto di ogget
tivita’ s'e' sentito maggiormente lo
stridore ~ insignificante e di passag-
gio - dell’eminenza” al posto di ‘“ec-
cellenza” riferito al vescovo e di
qualche dettaglio del rito del batte-
simo).

Bastano questi rilievi per far di-
chiarare la validita’ cinematografica
e artistica dell’opera di De Santis.:
Non opera ‘‘contemplabile” in senso a-
stratto e romantico, bensi fruibile

per una forza interiore cul le immagi-
ni offrono adeguato e coerente soste-
gno, per cosl come sono fatte.

La struttura dell’insieme -~ quasi
schacchiera di quadrati bianchi e neri
(1 due filoni narrativi; la storia do-
po l'assassinio del prete e quella pri-
ma che 1'ha preparato)} che ricalca so-
lo nell’arco generale, e piuttosto va-
gamente, quella classica del flash-
back in cui i1 due filoni si ricongiun-
gono alla fine - apporta vigore espres-
sivo a immagini precise, attente, mai
panali pur non sempre eccelse, di buo-
na (a volte ottima) recitazione, di
buon colore decorativo; ma rivela qua
e la’ la corda della formula, vale a
dire della preoccupazione -~ non certo
ingiustificata — di fare un buono spet-
tacolo, piu’ che un’opera di pensiero,
pur essendo il “pensiero’ la latente
molla ispiratrice.-

Detto questo, e coerentemente con la
natura e qualita’ del film, alcuni a-
spetti tematici - e sopra ogni altro,
quelli relativi al sacerdote — impongo-
no una maggiore attenzione, per lo me-
no in questa sede.

Non e’ piu’ critica diretta al film,
ma considerazione su problemi solleva-
ti dal film e che il pubblico puo’ es-
sersi posto, soprattutto da quel tenta-
tivo di “oggettivita’” di cui s'e’ det-
to.-

Anzitutto 1l segreto confessionale,
lisso - si noti ~ si esercita solo su
materia di peccato, trattata esclusiva
mente in confessione e vale anche se
il sacerdote dovesse spretarsi.  Per
quanto Vincenzo richieda tale segreto
e don Mario l’accetti, di fatto il ca-
so del film non e’ stato proposto in
maniera da farlo scattare. E’ un caso
particolarissimo, di segreto professio-
nale e non esattamente confessionale.-
Oggettivamente quindi e’ gratuito quel
timore di Vincenzo di fronte alla de-
cisione di Don Mario, che fa nascere
1’ assassinio. E cio’ per due ragioni
opposte: se era segreto confessionale,
don Mario l1’avrebbe mantenuto sia per
la natura di coscienza del suo ritiro
dal sacerdozio, sia per la specialis-
sima grazia di Dio che la storia mo-
stra presente anche negli spretati; se
era segreto professionale e don Mario
1"aveva accettato per convinzione di
uomo (dice esplicitamente qualcosadel
genere nel film), lo avrebbe mantenu-

T
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to comungue € comungue non Meno per
il fatto di non essere piu’ impegna-
to nell’esercizio delle funzioni sa-
cerdotali.-

Al proposito, invece, emerge un
risvolto culturale d’un certo interes
se. Vincenzo si fida del sacerdote-
amico e non dell’amico-non-piu’-sacer
dote. Problema d’altro genere, ma che
c'e' nella vicenda del film e che
puo’ essere di buon rilievo sociologi
co (oltre che rientrare in quanto gid
detto circa la tematica centrale).

In secondo luogo, l’'accettazione di
don Mario. Tl regista, come detto, si
Preoccupa di mostrarne tutta la dram-
matica serieta’, al punto da renderne
quasi poco credibile la stessa attua-
zione sotto un profilo psicofisiologi-
co; e non a caso la sua crisi e’ mo-
strata scattare il giorno del battesi-
mo, quando cioe’ 1l generatore della
vita soprannaturale si incontra con
quello della vita materiale, Altrimen-
ti, perche’ quella crisi? Solo alibi
per la coscienza, come dice Vincenzo?

Il caso e’ certo particolarissimo
e don Mario mostra — anche se l’autore
non ne esplicita le ragioni, sfuggen-
do cosi, come per altri episodi, allo
impegno dei perche’ concreti - di a-
vervi riflettuto e d’ aver deciso in
quella coscienza ch’'e’ la prima norma
morale. Ma allora e’ coerente la cri-
si che ne segue? Non e’ alibi di co-
scienza; ma non e’ nemmeno imperativo
ad abbandonare un sacerdozio ‘“tradito”,
tanto meno un sacerdozio procreativa-
mente sterile,

E’ noto che 1l celibato e’ legge
ecclesiastica e non divina; e' noto
che, se dei 12 apostoli si dice solo
Giovanni fosse vergine, ¢l sono riti
anche oggi nella Chiesa cristiana e
cattolica che ammettono 1 preti sposa-
ti. - Il tradimento, dunque, e’ eventual
mente della legge e non del sacerdo-
zio; quando poi sono contemplate dalla
stessa morale cattolica le norme che
possono giustificare la violazione di
una legge. Tjuindi nel caso di don Ma-
rio si deve supporre il non-tradimen-
to.

Tuttavia quella legge c'e’; e, fino
a quando c’e’, porta da una parte le
sue limitazioni, ma dall’altra la ric-
chezza delle sue ragioni e della gra-
sia divina. Orbene, la limitazione di
una procreativita’ materiale e’ in fun-

zione c¢’una maggiore liherta' e dispo-
nibilita’ alla.,,. procreazione spiri-
tuale, che non si attua solo con l'e-
sercizio dei sacramenti.

Pertanto un uomo, come don wnlario,
non poteva entrare in crisi. Turbamen
ti, certo; tentazioni, pure. Ma wuno
che con tanta serieta’ aveva deciso
quella accettazione, e’ piuttosto in-
credibile si sia impaniato in quel mo-
do nelle conseguenze del suo atto che
possiamo ben dire generoso - nel suo
valore soggettivo ~ anche spiritualmen
te e non solo umanamente,

Tutto e' possibile, intendiamoci,
nel mondo della psicologia; ma De San-
tis, poiche’ tratta - come detto - le
situazioni in chiave emblematica e non
individuale, non sarebbe dovuto scivo-
lare in guel modo. Ed e’ una scivolata
piuttosto grave: necessaria per la vi-
cenda, ma grave. E non ci vuole meno
di quanto piu’ sopra rilevato di posi-
tivo per non far cascare tutto il film
su guesta buccia di banana.

Film comungque interessante, che puo’
essere oggetto di studio e di feconda
discussione anche circa le problemati-
che che propone. (NAT)

GLI ARISTOGATTI (1971)
della Walt Disney

Un delizioso cartone animato con i
consueti personaggi. La gatta Duches
sa con 1 suoi tre gattini, Mini, Bizet
e Matisse, ospiti d'una vecchia e ric-
ca signora, vengono portati via dal
maggiordomo di questa con l'intenzio-
ne di ucciderli per poterne godere la
ereditd, Una serie di peripezie li ri-
condurrd alla villa e Duchessa sara
questa volta accompagnata da Romeo
"er mejo der coloseo' e da tutta la
tribu dei gatti hippies. Il topolino, il
cavallo e i due cani prenderanno par-
te alla gioia finale,

Pur impostato sulla consueta legge
spettacolare della bonta a tutti i co-
sti; del bene che sempre trionfa, del
'wyolemose bbene' tutti quanti, ricchi
e poveri, vecchi e giovani; nobili e
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plebei, tradizionalisti e avanguardi-
sti, mi pare che il film sappia trarre
in maniera deliziosa questa sua temati
ca, con piccoli spunti di malizia che
tolgono il sapor di caramella, conpic
coli graffi che scalfiscono la solita pa
tina del perbenismo; con colpetti di
mordente che vanno a segno contro il
cerchio e contro la botte,
Artisticamente notevole per la pu-
rezza strutturale di un racconto estre
mamente semplice eppure ricco diri
svolti offerti dall'immagine, lo & so-
prattutto (la perfezione tecnica e or-
mai fuori discussione) per l'invenzio-
ne e la caratterizzazione dei personag-
gi; tra i quali senza dubbio spicca
quello del gatto Romeo. La poesia del
le cose diviene in pit d'un momento
poesia dell'immagine per quella pre-
gnansa di significati che la pura e
semplice invenzione iconica reca ed
esprime, assurgendo a chiaro emble-
ma universale, Si pensi anche solo al
la compagnia dei gatti randagi hippies,
ai comportamenti di Bizet, al gia men
zionato Romeo, perfino alle oche., E
in questo mondo di animali, sullo sfon
do, l'uomo: la vecchia signora, il suo
avvocato, il maggiordomo e di sfug-
gita 1'oste che scaccia il papero.
Meno validi, sotto un profilo stret-
tamente estetico, i fondali scenografi
ci che sembrano non essersi accorti
che il disegno animano ha fatto parec-
chia strada anche sul piano dell'arte
e che sembrano starsene come bellim
busti a far da palo, (NAT)

L'ASSASSINO DI TROTSKY (1972)
di Joseph Losey

L'azione si svolge a Cittd del Mes-
sico nel 1940 e narra dei tentativi,
prima da parte dei comunisti messi~
cani, poi di un certo Jacques, tipo di
rivoluzionario psicopatico e di incer-
ta nazionalitd, di uccidere Lev Trotsky,

che si trova li in esilio a causa delpro
fondo dissidio ideologico con Stalin,

Dopo il fallimento dei primi tentati-
vi, infine Jacques, grazie anche al fat
to di vivere con una giovane che fa co-
me da segretaria al vecchio rivoluzio-
nario; entra in rapporto con quest'ul-
timo e, proprio durante un colloquio,
lo uccide con una picconata alla testa.

E'un film che si costruisce soprat-
tutto sulla interpretazione degli attori,
specie di Burton (Trotsky) e Delon
(1'attentatore) e, come in genere av-
viene in questi casi, ha il grosso di-
fetto di vivere per compartimenti sta-
gni, senza dare adeguata giustificazio
ne del come e del perché avvengono
gli avvenimenti,

La ricostruzione del Messico della
"epoca' e senz'altro folkloristica e
di maniera; né si puod dire felice l'ac-
costamento cinematografico tra il
Trotsky, vecchio e braccato dagli e-
missari di Stalin, e il toro del'arena,
che esala rantolando l'ultimo fiato, In
questo quadro l'intento di fedeltd do-
cumentaria, che esplicitamente viene
dichiarato dall'autore, si riduce alle
sole fotografie di Trotsky giovane e
del suo assassino, che rispettivamen
te aprono e chiudono il film; all'inter-
no tutto si pud dire ci sia, meno che
costruzione documentaria., E si sten-
ta, in qualche caso, a riconoscere la
mano cosi felice, dal lato compositivo
e comunicatorio, dell'autore di MES~
SAGGIO D'AMORE,

Bisogna sottolineare la sostanziale
"falsitad!" del film, che promette una
analisi documentaria delle vicende che
sta per narrare, e invece da una rico-
struzione che si avverte subito diver-
sa, fin dalle componenti primarie. Da
cio 1'equivoco in cui cade lo spettatore
che, crede di aver visto la ricostru-
zione; il pilt possibile fedele di un pez-
zo di storia, e invece sta di fronte ad
una certa interpretazione degli avveni
menti, che piu che dal lato della sto-
ria si rivolge a quello della cassetta,
Anche questo & un tipo di discorso né
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occasionale, né peregrino, degno di
un approfondimento ben maggiore di
queste poche righe, (MIC)

II. BOY FRIEND (1972)
di Ken Russel

L'autore de I DIAVOLI pud ormai
permettersi di presentare film come
questo che, pur rivelando una discre-
ta mano, pare aver poco del morden-
te - autentico o preteso - di quel film,

E'una specie di film-varietd, Si
svolge pilt 0 meno tutto nell'ambito di
un palcoscenico dove, una domenica
mattina, una compagnia di guitti reci-
ta davanti a una sola decina di persone,
Per l'incidente occorso a una 'prima-
donna'!, la ragazzina trovarobe deve
sostituirla; e lo fa - pare - con note-
vole risultato, Tra le poche persone
in sala, un importante regista cinema-
tografico, per il quale praticamente
ormai si fa lo spettacolo illudendosi
tutti di far impressione su di lui ed
essere scritturati, Ma solo la ragaz-
zina, alla fine, verra chiamata a Holly-
wood,

Una storia esile e apparentemente
senza notevole costrutto al di 1& della
novelletta, .

Ed ¢ qui che Russel rivela le sue ca
pacita,

Tutto il film gioca sullo spettacoli-
no di paccotiglia e quello che la fanta-
sia solleticata dal cinema pud tirarne
fuori di suggestivo e di spettacolare,
Ma dietro a quella paccotiglia ci sono
aspirazioni; illusioni, delusioni, pie-
di stanchi, cuori feriti; cosl come die
tro il grosso spettacolo c't .,. anco-
ra lo stesso uomo, con le stesse cose
cosl gonfiate da divenire quasi pallini
pieni di vuoto,

Il famoso regista (quello della vicen
da filmica) & venuto a teatro per vede
re suo figlio che balla in quello spetta
colo; ma & uno spunto narrativo del fi

nale che pare rimanere senza impor-
tanza se non quasi sberleffo a una vi-
cenda ch'® stata tormentata e tortura-
ta per creare il gioco tra i due piani
(paccotiglia e fantasia) che ho detto.

E' nella creazione di questo gioco,
nella penetrazione del mondo dell'uo-
mo pur partendo da una realtd cosicir
coscritta, nella puntualizzazione che
I'immagine fa in maniera precisa e
mordente d'ogni risvolto dello spirito
incarnato in una ciccia umana, che si
rivela un Russel: forse meno originale,
forse pill tematicamente meno agguer-
rito, ma forse anche pill genuinamente
profondo che nel troppo atteso I DIAVO-
LI, (NAT)

I, CASO MATTEI (1972)
di Francesco Rosi

Il film si apre con le immagini delle
ruspe che recuperano nel fango di un
prato i resti dell'aereo su cui ha per-
so la vita un uomo, Costui & Enrico
Mattei (attore G, M. Volonté) fondato-
re dell'ENI, morto in misteriose cir-
costanze il 27 ottobre 1962 precipitan-~
do a Bascapé a pochi minuti da Linate,
Il film si chiude con le stesse immagi-
ni, All'interno di queste due parentesi
di morte Rosi svolge tre discorsi: quel
lo dell'azione di Mattei e del suo signi
ficato economico e politico; quello delle
ipotetiche cause della morte (sabotag-’
gio) o meglio delle motivazioni che pos
sono aver spinto '"qualcuno' o "alcuni'
a decidere di eliminare un uomo scomo
do; quello della impossibilitd a tutt'og-
gi di fare luce sulla verith (gli accenni
al caso De Mauro, le apparizioni del
regista stesso che ricerca),

Col primo discorso, Rosi punta de-
cisamente a scolpire il comportamen-
to di Mattei, Non gli interessa tanto la
sua psicologia quanto la sua azione, i
suoi modi di fare (p.e. la telefonata a
La Pira), il peso delle sue decisioni,
sia nei lati positivi (p.e. l'atteggia-
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mento fiero tenuto nel colloquio con il
petroliere americano dove ben presto
Mattel scavalca la timida diplomazia
del suo interprete) sia nei lati negati-
vi (p.e. il poco scrupolo nell'assunzio
ne del repubblichino).

Col secondo discorso, il regista
sottolinea il momento di rinnovamen-
to e di rottura compiuto da Mattei, E'
la importante svolta che pud aver ir-
ritato e dato fastidio a chi aveva ben
precisi interessi, A Rosi preme sotto
lineare come quasi subito si crei nel-
l'ombra un movimento (concreto ed at
tivissimo anche se difficilissimo da
individuare) volto alla neutralizzazione
di chi da noia,

Col terzo discorso, infine, emerge
la preoccupazione angosciata dell'au-
tore che costata come una rete di si-
lenzio o di indicazioni vaghe e fuor-
vianti impedisca oggi di chiarire il
caso,

Ruindi il film non risolve il caso
Mattei, non dice nulla di nuovo. Ma ha
il merito di raccogliere elementi e te
stimonianze per riproporlo, e di ripro
porlo in tutta l'apertura della proble-
maticitd, Praticamente Rosi non fissa
nessun punto fermo: il sabotaggio? Pa
re di sl ma sempre il contatto con la
veritd gli sfugge quando proprio crede
di averlo raggiunto; la stessa vita pub-
blica di Mattei & posta in modo proble
matico con luci ed ombre, Se vi & un
evidente riconoscimento ed ammira-
zione per Mattei (la sua politica nuo-
va, di rottura), vi & anche una serie
di dubbi sul modo di condiurre a volte
questa politica (strumentalizzazione
dei partiti, di certi apparati del go-
verno, ecc,). Quindi interrogativi ri
volti non soltanto all'aspetto della
morte, ma anche e soprattutto alla
indagine sulla vita,

Un'opera aperta dunque nel senso
che pretende solo di avviare un discor
so, e non di concluderlo, di solleci-
tare riflessioni e non di formulare so
luzioni, Vi &perd un pericolo in que-
sta operazione, che Rosi non & riu-

scito ad evitare del tutto: esso consi-
ste nell'ambiguita del suo atteggiamen
to che per un verso vuole essere di
tributo (la stessa scelta del caso puo
gid costituire un implicito riconosci-
mento) e per un altro vuole essere di
oggettivo distacco necessario per pro
porre seriamente una riflessione cri-
tica, Rosi tentenna a volte tra questi
due poli e non sempre riesce a trovare
la misura della sua posizione,

Per questa incertezza, il film non
convince del tutto, Resta perd un'ope-
ra degna di lode anche se c'® un'altra
debolezza: cioe, in alcuni momenti,
una ricerca eccessiva di narrativa spet
tacolare, come p.e. l'landamento tra
il film giallo e 1'inchiesta quando vie-
ne introdotta la figura della moglie
che suscita col suo atteggiamento una
certa aspettativa nel pubblico: chi mi-
naccia Mattei? Chi vuole la sua mor-
te ?

Stilisticamente il film & ben condot-
to. Saldo, quasi sempre scorrevole,
raramente fiacco. Dal punto di vista
educativo non & facile esprimere unpa
rere definitivo. Con questo film che
si propone di fornire dati per solleci-
tare una riflessione il risultato dipen-~
de anche dal pubblico e dalla sua matu-
ritd, In linea di massima si pud perd
concludere che questa '"provocazione'
verso il pubblico sia onesta e proficua,.

Al termine della proiezione (in una
sala di Reggio Emilia) Rosi ha rilascia
to alcune dichiarazioni, Ha sostenuto
la problematicitd del film e 1'attualitd
nell'atteggiamento di ricerca non tanto
delle cause materiali della morte di un
uomo, ma dei motivi che possono aver
spinto qualcuno a determinarle,

Riguardo la figura di Mattei, Rosi
ha detto che, a soli dieci anni di di-
stanza, & impossibile un giudizio glo-
bale, ma solo aderire a certi aspetti
e rifiutarne altri, Quanto all'ipotesi
del sabotaggio, egli ha notato che, man
mano si avvicinava per la sua ricerca
al luogo e agli ambienti dove Mattei
visse gli ultimi due giorni, provava
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una sensazione strana, irreale e qua
si inesprimibile: una impalpabile cer
tezza e verifica di certe ipotesi, di
certi dubbi, (EBI)

I COWBOYS (1972)
di Mark Ryddel

I cowboys, questa volta, Sono tutti
minorenni (etd massima 15 anni), Ven
gono ingaggiati da un allevatore dai
modi ruvidi (interpretato dall'immar-
cescibile John Wayne) per aiutarlo a
trasferire una mandria,l ragazzi edi
loro genitori non si fanno pregare: i
primi per ovvia ed incosciente sete di
avventura, i secondi invece perché
sperano che quell'uomo rude riesca a
forgiare i loro teneri virgulti alla sua
maniera, cosl da farli diventare dei
"'veri uomini", Tralasciamo tutte le
varie peripezie ed i disagi che i gio-
vani debbono affrohtare durante il via
ggio ed arriviamo al momento in cui
un bieco figuro - allo scopo di impa-
dronirsi della mandria - uccide 1'al-
levatore. A questo punto i ragazzini,
temprati ed educati dalla 'violenza!,
vendicano il loro padrone accoppando
ad uno ad uno i ladri di bestiame, Di-
ventano cosi dei veri uomini,

Film del genere non meriterebbero
neppure due righe di commento; que-
sto, pero, contiene un certo discorso
sull'educazione dei giovani che non
puod restare senza una pur breve ac-
cenno,

L'intento del regista sembra essere
quello di esprimere il concetto che
gli uvomini non possono prescindere
dalla violenza e che pertanto la loro
formazione interiore deve essere im-
prontata in rapporto ad essa,

A prescindere da tale inaccettabile
concezione, quello che risulta ancora
pill grave & che per esprimere quanto
sopra il regista si sia servito di gio-
vanissimi, facendo cosl sorgere il

sospetto che il discorso sia indirizza
to direttamente verso di loro; ed in
questo momento, nel quale in quasi
tutto il mondo la violenza sembra pre
valere su ogni ragionamento - special
mente, ma non esclusivamente, da
parte dei giovani - e facilmente com-
prensibile come film del genere, se
recepiti solo a livello di informazione
materiale, rappresentino un nuovo ed
importante elemento che contribuisce
ad innalzare sempre pill la spirale
dell'irrazionalita,

E' da rilevare, infine, che le "cari
che emotive' presenti nel film (p. e.
la giustezza etica della violenza dei
giovani in quanto facente seguito ad
altra violenza) rendono l'opera estre-
mamente deleteria, proprio in virtl
della pseudo-credibilita della sua te-
matica, (SEF)

IL DIAVOLO NEL CERVELLO (1972)
di Franco Sollima

Un film esclusivamente di vicenda,
Poliziesco, Una giovane signora ric-
chissima (Sandra), con un figlio pill o
meno decenne (Ricki), con un marito
spiantato ma che attinge largamente al
libretto d'assegni della moglie (Fabri
zio), la madre di lei, un amico pove-
ro in canna emigrato in Argentina
(Oscar) e un medico-psichiatra amico
di Oscar, I fatti: Fabrizio viene trova
to ucciso da Sandra una mattina e,
accanto al morto, Ricki con la pistola
puntata, Sandra impazzisce, incapsu-
lando la realtd vissuta, ivi compresi
matrimonio e maternitd, nelltoblio;
Oscar - che fin da ragazzo era stato
innamorato della giovane, ma che ave
va dovuto lasciare il posto al pill ric-
co Fabrizio - sempre innamorato,
vuole ora che Sandra guarisca per po
tersi unire a lei, tanto pili che - nel-
la malattia - lei si & innamorata di
lui e lo desidera. Ricki, ritenuto col



NOTE SCHEDARIO, 35

19 (564)

pevole di questo assassinio (e di un
altro precedente, ma solo presunto),
& ospitato in ricovero per ragazzi
difficili,

Tutto il problema e quindi tutto il
film: chi ha ucciso Fabrizio? La sto-
ria e tutta nel narrare quanto sopra,
senza farlo sospettare fino all'ultimo
momento, Nel quale ultimo momento
viene detto che l'assassino era proprio
Oscar e quindi la storia pud concluder
si: Oscar viene ucciso da Ricki che ha
sentito gridare la madre e vuol difen-
derla,

Ma perché e come cid succede? E!
giusta la tesi secondo cui Fabrizio sa-
rebbe stato aggredito da uno scono-
sciuto (che lo ricattava) e avrebbe da-
to la pistola al figlio accorso o & giu-
sta la tesi dichiarata da Oscar a San-
dra che Fabrizio l'aveva chiamato dal
1'Argentina per ucciderla ed egli 1'a-
vrebbe salvata e ucciso, per propria
difesa, il marito?

Non ha importanza né per la vita e-
terna né per quella terrena,

Ha importanza invece il rilievo che
questo film - come mille altri - per -
mette, Un film di pura vicenda, in
cui tutto lo sforzo strutturale e quindi
cinematografico & quello di tenere ac
cesa l'attenzione fino in fondo, dando
larghi pizzichi di ,.. brivido, Prova
evidente e banale, anche per il pro-
fano: la faccenduola della gomma a
terra del dottore corso in cittd conla
macchina di Oscar,

Ciascuno fa il suo mestiere e se la
gente paga per aver brividuzzi di que-
sto genere, bene fa a darli chi li sa
dare,

Ma non & nemmeno l'unica cosa im
portante sovraccennata.

L'importante & rilevare - che film
di questo genere, senza nessuna te-
matica, nemmeno ""pseudo!, senza
nessun'altra (apparente) moralitd se
non quella delle cose rappresentate
(quella tanto cara agli 1mmora11
dini della "morale', legg1 m
smo, che pur in seggiole cattollche

pill 0 meno ufficiali non si sono nem-
meno interessati di leggere i docu-
menti della Chiesa in proposito, dai
Discorsi di Pio XII alla "Communio

et Progressio'), sono moralmente

e socialmente tra i pili deleteri, Non
presi isolatamente, ché una rondine
non fa primavera; bensl come catego-
ria, Sono i tipici film delle informa-
zioni alonate e delle comunicazioni di
inesistente: fanno vivere emotivamen-
te realtd fasulle, danno esperienze vi-
tali che la vita non offre, se non in
forme solo lontanamente analoghe. Ma
le conclusioni di "esperienza' e di
"transfert'" si appoggiano sulla finzio-
ne e non sulla porzione di realtd ana-
loga, presentandosi perd appoggiate
su questa e non su quella,

Sono film di "pura evasione''; che
non aprono nessun discorso ''cultura-
le" ‘tanto meno artistico; che si potreb
bero mettere nel dimenticatoio e basta
se hanno dato quelle due ore di svago
che dovevano dare,

Sono film invece che, poiché nessu-
na censura saprebbe o potrebbe colpi-
re (se non con un divieto ai minori,
che non & censura), solo una educa-
zione del pubblico pud far scomparire
dalla circolazione, affinché non tolga-
no altro ossigeno alla gia viziata at-
mosfera dei nostri tempi., (NAT)

FOLLIA DEI SENSI
di Jean-Gabriel Albicocco

Presentato due anni fa alla 312 Mo-
stra Internazionale d'Arte Cinemato-
grafica di Venezia, col titolo origina-
le LE COEUR F“OU (= il cuore pazzo) f

d'essals e,
50 d1n
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ni; per di pili, in questo caso, non ne
varrebbe molto la fatica, Il film infat
ti, pur non essendo privo di certi
spunti (soltanto perd spunti, come pre
cisato pili sotto) e di alcune caratteri-
stiche formali, non & tuttavia opera
eccelsa,

La vicenda: Serge Ménassier, per .
realizzare un reportage giornalistico,
va a trovare l'ex moglie, un'attrice
ricoverata in un istituto, a causa di
disturbi nervosi, Nella clinica, egli
fa la'conoscenza di Clo, una giovane
paziente che; vedendo Serge trattato
sprezzantemente dalla ex moglie, rea-
gisce incendiando 1l'edificio. Tuttifug-
gono. Serge incontra poi nei campi
Clo, ricercata dalla polizia, e dimo-
stra comprensione per le sue esigen-
ze d'affetto e d'amore che, nella loro
irrealizzata soddisfazione, stanno al-
la base del suo comportamento. Ma
Clo, anche se ora & aiutata dal giorna
lista che va sempre pili legandosi a
lei, compie altri gesti squilibrati,
spinta dalla sua mania incendiaria,
L'uomo subisce sempre pill il condi-
zionamento della ragazza che lo tra-
scina irreversibilmente nei vortici
dei suoi impulsi irrazionali, Sempre
fuggendo, i due arrivant in una tran-
quilla isoletta. Pare che qui finalmen
te abbiano trovato il luogo e la dimen
sione di vita che soddisfi le ansie ele
istanze esistenziali di entrambi, Ma
questo illusorio Eden dura poco, Rag-
giunti, sono invano esortati ad arren-
dersi., Poco dopo Clo & catturata con
uno stratagemma, Serge, rimasto so
lo, siuccide,

L'idea che sta dietro il film & il ri-
fiuto totale di un modo di vivere alie-
nato ed insoddisfacente per le aspira-
zioni dell'animo umano, Cid & espres-
so nell'abbandono del mondo e nel bru
ciare ogni cosa che tenga legati al pas
sato. C'® anche la ricerca di una nuo-
va autenticitd di vita, ma & qui mo-
strata negli aspetti illusori e inconsi-
stenti: se si ricerca una soluzione al-
la realtd con un'evasione dalla stessa,

si costruisce sul nulla; e il nulla non
permette la speranza, il nulla aspetta
solo l'ultimo atto, il suicidio. Questo
sarebbe dunque il discorso tematico e
certamente lo & nelle intenzioni del-
l'autore, Calato nel film, esso si an-
nacqua o in varie incertezze o in pre-
ziosismi = stilistici. Le prime consi-
stono nella difficoltd di raggiungere
correttamente il livello di universaliz
zazione e nella mancanza di una ben
chiara presa di posizione del regista
nei confronti dei personaggi. In fondo
lui stesso ha la loro mentalita, tutta
piena di confusione, senza una preci-
sa visione della scala dei valori, Co-
me pud allora giudicare i suoi perso-
naggi se non li differenzia prima chia-
ramente da sé?

Ho detto sopra che il film "soffre"
di preziosismi stilistici, Due sono i
pitt evidenti. L'immagine &, per tutto
l'arco del film, dilatata dall'uso di un
esasperato grandangolare che crea un
effetto abnorme, bombando ogni cosa,
Si potrebbe cercare una giustificazio-
ne espressiva col dire che esso rende
la realtd deformata secondo 1'ottica
dei protagonisti, Ma appare fin trop-
po chiaro il compiacimento calligrafi-
co, la volonta di stupire, E se il film
stupisce, distrae dal discorso temati-
co. Altra preziositd stilistica & la re-
sa cromatica, Anche qui c'® un vizio
di esagerazione, Il direttore della fo-
tografia & il padre del regista, Quinto
Albicocco, raffinatissimo e perfetto fo
tografo. Ma & troppo perfetto, I colo-
ri del film sono trattati in modo da
creare tonalitd inconsuete (ricordate
le riprese degli incendi tra i verdidel
bosco, oppure i primi piani sui magni
fici occhi di Ewa Swann, attrice unghe
rese gid interprete di SCIROCCO D'IN
VERNO di Jancsd); ci sono giochi di
luce stupendi, incantevoli, Ma ecco
che l'effetto estetizzante diventa qui
antifunzionale: se l'immagine incanta,
l'immagine distrae il discorso temati
co,

Cosi FOLLIA DEI SENSI diventa so
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lo un piacevole divertimento estetico,
E in esso annega dolcemente l'idea te
matica che tuttavia almeno in abbozzo
il regista ha avuto,

Il film risulta interessante - soprat
tutto in sede di cinedibattito - per chia
rire certi equivoci di certo cinema
moderno. Quel cinema che pretende
credibilitd di saggistica sociale o ad-
dirittura politica, mentre pud offrire
solo sensazioni e qualche emozione di
gusto, (EBI)

OGNI UOMO DOVREBBE AVERNE
DUE (1972)
di Jim Clark

Snobbato dal normale circuito di-
stributivo, & approdato sugli scher-
mi "d'essai' questo grazioso filmdel
l'inglese Clark, nel quale - pur fa-
cendo finta di scherzarci sopra - ven
gono messi in luce alcuni dei pili gros
si problemi che angustiano la moder-
na societa , .

La vicenda & molto semplice: il pro
tagonista & uno scrittore pubblicitario
che presta la sua opera in una azienda
per conto della quale & costretto a
spremersi continuamente le meningi
alla ricerca di nuovi caroselli pubbli-
citari in cui l'elemento predominante
- anche nel lancio dei pili comuni ed
innocui prodotti - sia rappresentato
dall'incentivo sessuale, Tornato a ca
sa, egli trova la moglie che - iscrit-
tasi ad una "Lega per la Moralita' -
dapprima gli vieta 1'uso del talamo
nuziale e successivamente fugge con
un seducente pastore anglicano il qua
le, mentre in pubblico predica l'asti-
nenza, in privato si comporta un po"
diversamente,

Su questo sottile filo narrativo, il
regista innesta tutto un ventaglio di
rappresentazioni del mondo puritano
che si concede in privato tutto cid che
tenta di proibire in pubblico, Cosl as
sistiamo allavisita dei "moralisti' ad
un deputato che dovrebbe farsi promo
tore di una legge per la repressione
sessuale: neppure a farlo apposta,
l'onorevole viene colto in "intimo col
loquio' dai visitatori; e anche questi,
a loro volta, si riveleranno ben poco
fedeli alla morale,

Di contro a tutto questo ambiente,
il regista presenta il protagonista che,
pur in un incrociarsi di varie e oppo-
ste esigenze, resta sinceramente af-
fezionato e fedele alla moglie e rie-
sce quindi a far sopravvivere la pro-
pria famiglia, nonostante la tempe-
sta scatenata dai soliti benpensanti,

Il film percid ha come primo ber-
saglio l'ipocrisia insita in un sistema
nel quale si unisce lo sfacciato com-
mercialismo degli ambienti pubblici-
tari televisivi con la strumentalizza-
zione del sesso in direzione consumi-
stica,

Con un tono tra il paradossale ed
il surreale, il regista persegue tut-
te quelle ipocrisie e sovrastrutture
che si frappongono, in questa socie-
ta, alla spontaneitd dell'espressione
amorosa con il reprimerla da posi-
zioni moralmente arcaiche oppure -
quel che & ancora peggio - con la sua
utilizzazione strumentale per esigen
ze commerciali, (SEF)
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I nostri “appunti” sulle opere dei moderni mezzi di comunicazione vengono accompagnati
p

da una valutazione sul loro GRADO D’INTERESSE

Per INTERESSE TEMATICO, si intende interesse per il valore dimostrante che il film possiede
nei confronti del tema trattato, se cioé l'idea centrale tematica é espressa bene e credibilmente,
a prescindere dal valore ideologico o culturale o filosofico dell’idea stessa.

Questo ultimo aspetto viene da noi considerato nel terzo settore.

Per INTERESSE ARTISTICO, si intende interesse per il modo di plasmare (cinematografica-

mente, é chiaro) la materia cinematografica.

NellINTERESSE COME STRUMENTO EDUCATIVO, ci si riferisce all’'uso del film per studio
o quale strumento di un'azione educativa comunque organizzata; di un’azione cioé, in cui il film
non viene lasciato agire per conto proprio sullo spettatore, bensi é letto e valutato secondo la sua
reale significazione. La valutazione pertanto implica anche un giudizio sul valore ideologico, culturale
e filosofico dell’idea, considerato alla luce dei valori umani autentici. La nostra valutazione in questo
terzo settore si rivolge ﬁ chi abbia gid una previa e sufficiente educazione cinermatografica o a chi
intenda servirsi di un film come di strumento per una specifica azione educativa attraverso il sistema

dell’educazione cinematografica.

Il Segno negativo (= come un film NON dovrebbe essere fatto) indica per lo piu

Nel settore TEMATICO: le pseudotematiche o un modo di ‘dimostrare cinematograficamente”

che sia l'opposto di quello che dovrebbe essere per essere valido,
nel settore ARTISTICO: forme ingannevoli di valore artistico,

nel settore STRUMENTO EDUCATIVQ: se il film presenta tematiche erronee o non contiene
in se stesso valori educativi (nemmeno se letto convenientemente), bensi presenta elementi per com-

prendere o conoscere (‘‘per negativo’) aspetti o influssi interessanti il campo dell’educazione.

Per ciascuno dei tre settori d’interesse presi in considerazione, tale GRADO D’INTERESSE

viene espresso con voto da 10 (massimo) a 1 (minimo). Dal 5 in gill, i voti significano “insufficiente”.

Queste valutazioni (non del film, bensi dell’interesse che esso ha o pud avere) non vanno
scambiate per un giudizio morale, né lo implicano.

Tuttavia esse possono (e teoricamente tali tipi di valutazione devono) servire di ottima base
per renderlo possibile e per formularlo: cfr. il Decreto Conciliare Inter Mirifica, art. 9, al quale si

ispira direttamente anche la nostra divisione dei tre tipi di interesse.
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